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Nel suo programma per la presidenza 

Gold water propone 

per «ricattare l'URSS 

la rottura diplomatica 
rassegna 

internazionale 
Del nuovo 

in Germania ? 
L'accordo tra le due parti c?i 

Berlino per i lasciapassare può 
rivelarsi qualcosa di assai più 
che una occasionale tregua na­
talizia. Il bilancio della opera-
sione e stato infatti talmente 
positivo che già sono allo stu­
dio delle due parti proposte e 
controproposte dirette a rende­
re l'accordo più o meno perma­
nente. Dalla Repubblica demo­
cratica tedesca sono venuti fino 
ad ora numerosi gesti positivi. 
Lo stesso Ulbricht ha tenuto a 
dichiarare, il primo giorno del­
l'anno, che tutti « dovrebbero 
ricavare dallo accordo la lezio-
ne che con un poco di buona 
volontà, di ragionevolezza e di 
riconoscimento reciproco, un 
avvicinamento tra la Repub­
blica democratica tedesca e 
Berlino ovest è possibile e che 
le questioni in sospeso fra 
le due parta possono es­
sere risolto». Il sindaco di 
Berlino ovest, dal canto 
suo, e sembrato non insensi­
bile alle manifestazioni di in­
coraggiamento venute dall'al­
tra parte. Egli ha infatti tra­
smesso al governo della Rdt un 
memorandum ebe'eontiene una 
serie di proposte che hanno 
per lo meno il merito, nel lo­
ro insieme, di avviare un dia­
logo costruttivo. Stando a in­
formazioni di stampa, la prima 
stesura del memorandum di 
Willy Brandt conteneva nume­
rosi punti accettabili da parte 
della Rdt mentre le pressioni 
esercitate successivamente da 
Bonn avrebbero contribuito 
notevolmente a sminuire il 
valore pratico del documento. 
Una trattativa, ad ogni modo, 
è avviata e c'è da augurarsi 
che essa possa essere corona­
ta da successo. 

La importanza rilevante dì 
tutto questo deriva dal fatto 
che uno sbocco del dialogo tra 
la Repubblica democratica te­
desca e Berlino ovest può con­
durre, a lungo andare, a una 
forma di riconoscimento di 

fatto reciproco che potreblie 
sfociare in una nuova situa­
zione Ira le due Germanie con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporterebbe nei rapporti 
tra le grandi poieti/e dell'est 
e dell'ovest in Europa. Di qui 
la preoccupazione che si è 
diffusa nei rircoli politici di 
Bonn e le pressioni che sono 
state esercitate " su Willy 
Brandt perchè rendesse meno 
accettabili le sue proposte al 
governo della Repubblica de­
mocratica tedesca. Non è esclu­
so, tuttavia, che proprio attor­
no alla trattativa tra Rdt e 
Berlino ovest, cominci a svi­
lupparsi finalmente nella Ger­
mania di Bonn una battaglia 
per la revisione «Iella politi­
ca fin qui seguita nei confron­
ti della Rdt. Fino ad ora, la 
politica della riunificazione, 
ossia dello assorbimento della 
Rdt da parte della Repubbli­
ca federale tedesca, ha acco­
munato cattolici e socialdemo­
cratici, bloccando qualsiasi 
tentativo di arrivare ad ac­
cordi di distensione tra l'est 
e l'ovest in Europa. Sta per 
cambiare tutto questo, nel 
senso che i socialdemocratici 
starebbero per farsi iniziatori 
di nna nuova politica? E* dif­
ficile rispondere ora ad nna 
tffle domanda. E* possibile, 
tuttavia, che l'avvento di Wil­
ly Brandt alla presidenza del 
partito socialdemocratico con­
tribuisca a mettere in moto un 
processo di revisione della po­
litica della socialdemocrazia 
tedesca. Ne è escluso che in 
vista delle elezioni che si ter­
ranno in autunno, lo stesso 
Willy Brandt prepari una piat­
taforma politica che faciliti il 
distacco dei liberali di Mende 
dal partito cattolico tedesco se 
è vero, come sembra, che nel­
la battaglia per Ì lasciapassare 
il sindaco socialdemocratico di 
Berlino ovest sarebbe stato so­
stenuto dal vice-cancelliere li­
berale contro l'offensiva de­
mocristiana. Si tratta, per ora, 
solo di sintomi. Ma non privi 
di valore indicativo. 

a. i-

Bruxelles 

Compromesso 

per le mele 
da l l ' I ta l ia 

BRUXELLES, 6. 
Il Consiglio dei ministri 

dell'Agricoltura del MEC 
riunito • oggi in sessione di 
emergenza a Bruxelles, ha 
adottato un . compromesso 
che permette • a Francia e 
Germania occidentale di im­
pedire l'importazione di soli 
due tipi di mele italiane di 
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« Morgenduft > e s « Abon-
dancia », ma d'altro canto re­
spinge la protesta dei duo 
governi di bloccare l'impor­
tazione di altri dieci tipi di 
mele italiane. 

n governo italiano aveva 
richiesto la convocazione del 
Consiglio dei ministri della 
Agricoltura contro la deci­
sione di Francia e Germania 
occidentale di valersi della 
« clausola di salvaguardia > 
per sbarrare il passo all'im­
portazione di dodici qualità 
di mele italiane- v 

Tutti gli ostacoli al com­
mercio delle mele aU'interno 
del Mercato comune sono 
stati rimossi il 1 gennaio. 
Alla data del 12 gennaio 
Francia e Germania occiden 
tale dovranno dimostrare 
che l'importazione delle due 
qualità di mele italiane ci 
tate danneggia la loro pro­
duzione. 

Il Consiglio dei ministri ha 
adottato la decisione odierna, 
a quanto sembra, soprattutto 
nel tentativo di scoraggiare i 
paesi membri dal "far uso 
troppo facilmente delle 
€ clausole di salvaguardia » 
che aprirebbe all'interno del­
la Comunità una catena di 
ritorsioni che verrebbero a 
rendere ancor più precaria 
la già difficile convivenza dei 
wee* 

Dalla « Pravda » 

Criticato 
l'ambasciatore 
USA in India 

MOSCA. 6. 
La Pravda. in un articolo in­

titolato - Bowles intorbida le 
acque», accusa oggi Chester 
Bowles. ambasciatore degli Sta­
ti uniti Iti !»•*••«•• u. .*.u.£,».- — 
un'attività contrastante con il 
suo stato di ambasciatore e di 
interferire negli affari interni 
del paese nel quale è accredi­
tato. 

L'occasione all'articolo è of­
ferta da una serie di confe­
renze che Bowles ha tenuto re­
centemente all'università di 
Nuova Delhi e nelle quali ha 
criticato i principi ispiratori 
dell'economia di Stato e della 
pianificazione appoggiando la 
libera iniziativa capitalistica, in 
linea con la propaganda con­
servatrice indiana. L'ambascia­
tore — afferma la Prardù — ha 
tenuto queste conferenze in vi­
sta della prossima assemblea 
del partito del Congresso (il 
partito di Nehru) che dovrà di­
scutere ie riforme economiche 
e sociali da attuare nel paese. 
per realizzare le quali molti 
auspicano l'adozione di un'eco­
nomia pianificata, che prevede 
un considerevole sviluppo del­
le iniziative economiche sta­
tali. 

Gli elementi di destra del 
partito del Congresso cerche­
ranno di Impfd're l'attuazione 
del piano e si batteranno in fa­
vore degli interessi privati. 
Inoltre essi ceicheranno di far 
abbandonare all'India la posi­
zione di * non allineamento ». 
Bowles — prosegue la Prarda 
— che nelle sue conferenze ha 
attaccato l'Unione Sovietica. 
paese amico dell'India, cerca di 
appoggiare gli attacchi contro 
la sinistra del partito del Con­
gresso prendendo chiaramente 
posizione in questioni che non 
sono di sua competenza. 

Il candidato della 

destra riesamine­

rà, se sarà eletto, 

il trattato di Mo­

sca - Polemica con 

Rockefeller 

WASHINGTON, 6 
Il senatore « ultra > Barry 

Goldwater, che ha annun­
ciato uflìcialmente venerdì 
scorso la sua decis ione di 
concorrere alla designazione 
quale candidato repubblica­
no alla presidenza, in vista 
del le elezioni del prossimo 
novembre , ha dato il « via > 
alla sua campagna con di­
chiarazioni duramente pole­
miche tanto verso l'ammini­
strazione in carica, quanto 
verso Ja e sinistra > del suo 
partito. 

Goldwater ha esposto nel­
la capitale federale, dove si 
è trasferito da Phoenix , nel­
l'Arizona, un programma di 
politica estera che include 
un'iniziativa per il ritiro del 
riconoscimento diplomatico 
a l l 'URSS e la ripresa degl i 
esperimenti nucleari nel la 
atmosfera. < se c iò apparirà 
a vantaggio degli Stati Uni­
ti ». Il senatore ha anche af­
fermato che se la Cina po ­
polare venisse accolta al-
l 'ONU, gli Stati Uniti do­
vrebbero ritirarsi dall'or­
ganizzazione, certi che « s e n ­
za di loro, non resterebbe 
gran cosa del le Nazioni 
Unite >. 

Queste idee figuravano da 
tempo nel programma di 
Goldwater e gli avevano 
procurato l e crit iche più o 
meno espl ic i te del l 'ex-presi-
dente Eisenhower, del gover­
natore di N e w York, Rocke­
feller, e di altri esponenti 
repubblicani . Il parlamenta­
re del l 'Arizona ha tenuto 
conto solo in parte de l le cri­
t iche: egl i ha mantenuto in­
fatti le sue posizioni, l imi­
tandosi a presentarle come 
e lement i di una manovra ri­
cattatoria, anziché come ge ­
sti di rottura, e negando di 
voler « chiudere la porta a 
negoziati ». 

Cosi, eg l i ha affermato che 
la minaccia di una rottura 
diplomatica serv irebbe cer­
tamente a strappare a Mo­
sca concessioni , al lo scopo 
di met ter fine alla guerra 
fredda. Analogamente , la 
minaccia americana di ab­
bandonare l 'ONU sarebbe 
sufficiente ad esc ludere la 
Cina. Quanto agli esperimen­
ti nucleari . Goldwater si è 
detto convinto di essere stato 
nel g iusto , al lorché ha votato 
contro la ratifica del trattato 
di Mosca. « A mio parere — 
ha detto — i russi hanno trat­
to dalla fine dei tests a tmo­
sferici maggiori vantaggi di 
noi >. 

Il senatore ha quindi nuo­
vamente respinto l' invito ri 
voltogli da Rockefeller per 
un pubblico dibatt ito sulla 
« l inea > del partito, invi to 
che era ev identemente diret­
to a porre in crisi gli aspetti 
m e n o realistici e più pueril 
mente demagogici della sua 
piattaforma elettorale. « Di 
scutere con Rockefeller — ha 
affermato Goldwater — sa­
rebbe c o m e discutere con un 
seguace della Nuova Frontie­
ra. Inoltre, io trovo che non 
ha senso un confronto tra re­
pubblicani. Meglio prendere 
di petto Johnson ». 

Nel commentare queste 
prese di posizione, gli osser­
vatori r i levano che le chan-
ces di Goldwater sono oggi 
dec isamente peggiori di quan­
to non fossero prima dell'as­
sassinio di Kennedy, al lorché 
il senatore filo-fascista del­
l'Arizona era, di fatto, l'uni 
co beneficiario dell'ostilità 
sol levata nel paese dalla po­
litica e l iberale > della Casa 
Bianca Nei sondaggi più re­
centi , Goldwater appare in 
seconda ed anche in terza po­
siz ione rispetto a Johnson e 
ai suoi concorrenti repub­
blicani. 

D'altra parte, la crisi in 
seno al partito d'opposizio­
ne, profondamente diviso, si 
è andata acutizzando Molti 
repubblicani dubitano che 
Rockefel ler possa rappresen­
tare l'intera gamma del le po­
sizioni e degli umori pre­
senti nel partito e nell'elet­
torato. E, in questo cl ima. 
r iprendono - consistenza le 
candidature alternative di cui 
si è già parlato in passato: 
quella di Nixon, polit icamen­
te a mezza via tra Goldwater 
e Rockefeller e dotato di 
maggior prestigio; quella di 
Henry Cabot Lodge, già com­
pagno di lista di Nixon nel 
1960 e at tualmente amba­
sciatore a Saigon, e quel la 
del governatore George Rom 
ney , del Michigan, 

Il leggendario capo dei partigiani del Pireo 

ha riabbracciato sua madre dopo vent'anni 

Agamemnon è uscito di prigione 
piegato noi fisico non nelle idee 

Vecchi compagni e giovani che ne avevano 
solo sentito parlare vengono a visitarlo tutti 
i giorni - Trecento detenuti politici liberati a 
Capodanno - Perchè ritarda la scarcerazione 

di Ambatielos 

A T E N E — Nikandrus Kepess is , il leggendario 
madre. 

partigiano greco, ins ieme cuti la 
(Telefoto AP-« l'Unità ») 

Sempre tesa la situazione nell'isola 

Cipro : nuovi incidenti 
ieri fra greci e turchi 

Cinque impiegati posta­
li fermati nel settore 
turco - Gruppi di greci 
minacciano una rappre­

saglia 

NICOSIA. 6 
Tensione dr nuovo in aumen­

to a Nicosia: cinque impiegati 
delle poste di Cipro — appar­
tenenti al gruppo etnico greco 
— sono stati sequestrati nel 
settore turco della capitale, co­
stretti a consegnare le chiavi 
d'una cassaforte contenente va­
lori e francobolli per oltre 400 
milioni di lire italiane, per­
cossi e maltrattati e infine ri­
lasciati. Questa almeno è la 
versione delle autorità greco-
cipriote. I cinque si erano av­
venturati nel settore turco per 
raccogliere effetti postali. 

La notizia del fermo dei cin­
que impiegati postali, si è dif­
fusa con la' rapidità del lampo 
nel settore greco, da dove è 
subito partita la rappresaglia: 
11 case di turchi sono state date 
alle fiamme e gruppi armati 
irregolari minacciavano di mar­
ciare sul quartiere turco per 
liberare i sequestrati. 

Il comando inglese inviava 
150 uomini sulla linea di de­
marcazione fra i due settori, 
con mitragliatrici spianate in 
direzione del settore greco. Suc­
cessivamente i cinque impie­
gati venivano rilasciati e la 
tensione sembrava diminuire. 

Il ministro degli Esteri ci­
priota (d'origine greca) Kipria-
nou ha dichiarato che questi 
incidenti minacciano di man­
dare a monte l'armistizio 

In una intervista alla BBC 
Makarios ha detto oggi di vo­
lere «uno Stato indipendente 
senza interferenze dall'ester­
no» e di considerare irraggiun­
gibile un'unione di Cipro alla 

Phnom Penfi 

Aiuto militare 
della Francia 

alla Cambogia 
PHNOM PENH. 6 

La Francia ha promesso 
aiuti militari alla Cambogia, il 
cui presidente Norodom Si-
hanouk ha ordinato a tutti gli 
enti cosiddetti - asMstenziaii -
americani di lasciare il paese 
entro il 15 gennaio. Il ministro 
della difesa francese Pierre 
Messmer „ ha annunciato a 
Phnom Penh che il suo gover­
no appoggia il tentativo della 
Cambogia di ottenere il rico­
noscimento di stato neutrale e 
fornirà ad essa aiuti militari e 
culturali senza alcuna condi­
zione. 

Fonti informate hanno fatto 
sapere che l'aiuto militare fran­
cese alla Cambogia consisterà 
in un certo numero di auto­
carri rimodernati. 12 aerei da 
addestramento e sei bimotori 
da ricognizione armati. Anche 
la manna riceverà una certa 
assistenza. La Francia studierà 
anche la possibilità di dare al­
la Cambogia assistenza nella 
realizzazione di diversi proget­
ti economici. 

Recentemente, la Cambogia 
ha respinto gli aiuti economici 
e militari degli Stati Uniti e 
ha chiesto alle maggiori po­
tenze il riconoscimento della 

i sua neutralità. 

Per Cipro; Malesia e Aden 

Difficoltà in Asia 
per l'Inghilterra 

Contrasti con la NATO e il Commonwealth per 
l'invio di truppe nelle zone critiche 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6. 

Sia dal punto di vista poli­
tico, sia da quello delle esi­
genze strategiche, non è solo 
Cipro che preoccupa ora il go­
verno britannico: Aden, la Ma­
lesia, il Borneo sono altret­
tante zone critiche dove la 
situazione potrebbe da un mo­
mento all'altro precipitare così 
come è avvenuto a Cipro. La 
Gran Bretagna, con il nerbo 
dei suoi effettivi militari (53 
mila uomini) bloccati in Ger­
mania alle dipendenze della 
NATO, trova impossibile far 
fronte ai suoi impegni strate­
gici d'oltremare con le sole 
guarnigioni locali e col ricorso 
alla cosiddetta riserva strate­
gica, attualmente impegnata 
al massimo. « C'è il rischio 
— ha detto in questi giorni 
il portavoce laburista per la 
politica difensiva, Dennis Hea-
ley — che la combinazione di 
una serie di crisi diffuse e se­
parate sottoponga il potenziale 
militare britannico a tale pres­
sione che l'elastico può strap­
parsi ». 

Il problema di fondo è an­
cora quello della pesante ere­
dità imperiale: la Gran Bre­
tagna sta difendendo ora un 
sistema di combinazioni e di 
posizioni strategiche di un Im­
pero che non esiste più. Gl'im­
pegni. anziché contrarsi, vanno 
aumentando e la Gran Bre­
tagna può sperare di farvi 
fronte solo attingendo all'Ar 
mata del Reno: da qui il con­
flitto fra gli obblighi verso la 
NATO e la necessità di ri­
spondere alle proprie esigenze 
esterne La 6* brigata dell'Ar­
mata del Reno ha già ricevuto 
istruzioni di tenersi pronta con 
una settimana di preavviso 
mentre per uno dei tre batta­
glioni che la compongono lo 
stato di pre-allarme e stato 
ulteriormente ridotto a 72 ore 
' Frattanto il ministro della 

Difesa britannico, Thorney-
croft, si trova in un giro di 
ispezione nell'Estremo Oriente 
e. dopo una visita a Hong 
Kong, ha lasciato oggi Kuala 
Lumpur per Singapore. Scopo 
del viaggio è di rendersi conto 
sul posto delle reali necessità 
militari e procedere noi ad 
una eventuale redistribuzione 
di forze. E' opinione diffusa 
che la situazione nel Borneo 
può andare rapidamente de­
teriorandosi nelle prossime set­
timane: la Gran Bretagna è 
impegnata nella difesa della 
Federazione della Malesia nel 
« confronto » con l'Indonesia di 
Sul-arno I bombardieri britan­
nici V. dotati di bombe ad 
alto potenziale, di stanza a 
Singapore, sono già stati co­
sti in stato di allarme e sonn 
pronti all'impiego contro Su-
karno. Gli inglesi, ben sapen­
do quanto controproducente sa-
rebbe un loro intervento imi-
laterale, hanno sempre insi­
stito nel dare all'operazione 
l'asoetto di una manovra sot­
to l'egida del Commonwealth 
Ma i loro sforzi per costrin 
gere Australia e Nuova Ze-

hanno landa a parteciparvi 
avuto scarso successo 

Per quanto Thorneycroft lo 
abbia oggi smentito, si parla 
della riduzione della guarni­
gione di Hong Kong (forte di 
5.500 uomini) per dare man­
forte alle truppe stazionate 
nel Borneo (6.000 uomini) e 
nella Malesia (3.000 uomini). 
La Gran Bretagna ha trovato 
impossibile raccogliere consen­
si alla sua azione nel Borneo: 
gli Stati Uniti si sono rifiutati 
e la NATO (a cui gli inglesi 
dovranno ricorrere se vorran 
no usare i loro contingenti in 
Germania) ha mostrato ben 
poca comprensione per gli im­
pegni britannici in Estremo 
Oriente. 

Nella disputa fra la Fede 
razione della Malesia e l'Indo­
nesia, vi sono state offerte di 
mediazione da parte del Giap­
pone, dell'Australia e delle Fi­
lippine ma poiché il Primo 
Ministro malese. Tunku Abdul 
Rahman. ha preferito igno 
rarle. apparirebbe giustificato 
anche in questo caso un in­
tervento dell'ONU in funzione 
di osservatore (per accertare 
i reali desideri degli abitanti 
del Borneo) e di mediatore 
fra le due parti in lotta. La 
posizione della Gran Bretagna 
scopre ii fianco aiìa critica 
che essa stia difendendo le 
proprie basi militari in Malesia 
alle spese dei diritti di auto­
determinazione delle popolazio­
ni locali. 

Passando ad un'altra zona 
di tensione, anche - ad Aden 
la situazione è critica. Le forze 
inglesi assommano a 5.000 uo­
mini e una parte di esse è 
ora impegnata nell'operazione 
• schiaccianoci » in appoggio 
ai reparti di sicurezza della 
Federazione dell'Arabia meri­
dionale contro le tribù dissi­
denti dell'interno. 

Nel connubio fra il dispo­
tismo che vige all'interno e 
lo sviluppo democratico fati 
cosamente raggiunto da Aden 
è quest'ultimo ad avere la peg­
gio e i recenti incidenti han 
no dato l'opportunità all'Alto 
commissario britannico della 
Federazione di mettere in car­
cere i capi del Partito popo­
lare socialista che è all'oppo­
sizione. La nuova Costituzione 
é (qui come a Cipro) uno stru­
mento di governo inutilizzabile 
e se il territorio ricevesse ora 
l'indipendenza è inevitabile che 
cada sotto il dominio dei sul­
tani dell'interno. 

Per quanto vi siano state 
voci interessate che accenna­
vano ad interferenze dello Ye­
men negli affari interni della 
Federazione, l'attuale conflitto 
è prima di tutto una questione 
interna e può trasformarsi da 
un momento all'altro in una 
crisi che la Gran Bretagna 
avrebbe imbarazzo a fronteg­
giare sia politicamente che 
strategicamente. La necessità 
di attingere alle forze sotto il 
comando della NATO crea no­
tevoli difficoltà politiche alla 
Gran Bretagna 

Dal nostro inviato 
ATENE, gennaio 

E' un uomo alto quasi due 
metri, dal grande corpo e dagl' 
occhi febbrili Ormai da tempo 
non può pili stare completamen­
te diritto: il suo tronco è come 
quello d'un ulivo del Pireo e 
le sue braccia come due incer­
ti rami 

Mentre entriamo nella stanza 
piena di mobili mia donna ve­
stita di nero, dal volto munito 
e ntooso. «li parla e lo carezza 
in volto Nikandros Kepessis si 
alza pesantemente per .sahiNirn 
E' vestito tutto d'abiti nuovi, 
giovanili, ma ali abiti oli stan­
no addosso come non fossero 
suoi: un impermeabile gettato 
sulle spalle copre la «ibbosinì 
del busto t-Jie (ili stringe In ritti 
e la schiena Inforca gii occliinli 
come per rinoscerci; la donna 

vedendo dei nitori uisita-
tori — lo saluta e lo bacia, poi 
corre via silenziosa. 

Nikandros Kepessis — - Aga­
memnon » lo chiamavano allo­
ra — era il capo dei combatten­
ti del Pireo: con i suoi uomini 
e a prezzo di sananinosi combat­
timenti eoli ha salvato dalla di­
struzione — fra l'altro — la 
centrale elettrica che abbiamo 
appena intravvisto, quasi al li­
mite del porto, in un quartiere 
di piccole case cadenti e polve­
rose Or<i fulle pareti intorno a 
noi possiamo vedere le testimo­
nianze di quegli anni, le foto di 
lui giovane quand'era capitano 
dell'esercito preco. poi con al­
tri combattenti partiqiani, con 
Korakis Piros che è ancora a 
Sotiria. con Sarafis Stefanos. il 
capo dell'Elas. infine in una 
gran tavolata di ufficiali inalesi 
ospiti dei partigiani per festeg­
giare la vittoria, poco prima 
della repressione antipopolare 

(Sul tavolo ci sono inuece i 
ricordi degli anni successivi, 
scatole di legno pazientemente 
intagliate a forma di libro — 
col volto dell'autore, il titolo 
Veditore —, H I calamaio con 
scolpito Atlante che regge il 
mondo, delle aquile su erte rupi 
nere come carceri, dei piccoli 
quadretti... Un lavoro di pa­
zienza, di tenacia, di speranza 
che 'Agamemnon^ ha avuto 
tutto il tempo di compiere du­
rante diciannove lunnhi anni 
di carcere). 

Nikandros Kepessis è uscito 
di prigione due giorni fa. scar­
cerato per le sue disperate con 
dizioni di salute: egli è infatti 
piegato dalla tubercolosi ossea 
ed è colpito inoltre da un grave 
male al capo. 

A guardarlo da lontano sem­
bra ancora giovane e forte via 
appena ci si auuicina sul suo 
volto e sulle sue mani si scor­
gono i segni di tanti anni di du­
ro carcere, a Iura, a Corfù, a 
Egina, nelle celle d'Averos ad 
Atene, infine a Sotiria. Mentre 
egli si sposta penosamente da 
una parte all'altra della stanza 
mostrandoci nna foto, un ricor­
do. la vecchia madre cerca di 
sorreggerlo e di fargli forza 

' Sono stata venti anni qua 
dentro ad aspettarlo — ci ha 
detto quando siamo entrati — 
ho lui solo e lui solo ho sem­
pre avuto '. 

Ora Nikandros e tornato e da 
due giorni sta lì. nella stanza. 
a ricevere i visitatori. 

-E' venuto Manolis Glezos — 
ci ha detto ancora sua madre 
— sono renuti tanti che hanno 
combattuto con lui, viene però 
anche della gente giovane che 
non lo ha mai conosciuto, viene 
a salutarlo'. 

Mentre siamo ancora lì ad 
ascoltare storie del tempo del-
l'EIas. e del processo, e della 
vita in carcere, entra un altro 
visitatore — un uomo anziano. 
col vestito della domenica —; 
i i m u i i u r u j »ts u w u t . v . u C «O t " - -
cia, poi il vecchio gli presenta 
un giovanotto entrato dopo di 
lui: 'Ecco, compagno Agamem­
non, vi presento mìo figlio • 

71 giovane china la testa e sa­
luta. pieno di rispetto 

anno fa lo ha potuto simboli­
camente sposare in carcere e 
ora lo ha accolto nella sua casa. 

Nei «{orni intorno a Capo­
danno circa trecento detenuti 
politici sono stati scarcerati, un 
terzo circa di quanti hanno 
riempito le carceri greche, con-
<entrati soprattutto a Egina e 
Sotiria Sono stati scarcerati i 
più malati oppure ni elli che 
arerano una condizione familia­
re particolarmente grave, in at­
tesa che il nuovo Parlamento 
voti una legge per la liberta 
di tutti i detenuti poM'ici 

E' oneste tmn prora che qual­
cosa è già effettivamente cam­
biato fn Grecia, dopo la rittoria 
popolare del 1 norembre che 
ha tolto il potere al partito ER 
E di Caramanlis Ed è un fatto 
che sta arendo la più grande 
ripercussione in tutte le città e 
nei ritltiapj. mnoaiore forse di 
quanto ci si poteva aspettare in 
un paese che t'onora ancora ciò 
che veramente è avvenuto venti 
anni fa e che certo e profon­
damente mutato da quello che 
tanti compagni accusati d'oani 
delitto hanno continuato a so­
gnare nelle loro celle. 

Una donna 

coraggiosa 

Gli altri 

scarcerati 
n 

in 

I. V. 

Nikandros Kepessis non è 
solo compagno scarcerato 
questi giorni. Ne abbiamo cono­
sciuti parecchi, i primi due in 
un comizio dell'EDA: due pic­
coli uomini decorosamente ve­
stiti. con gli occhi lucidi di com­
mozione, tutti presi dallo sforzo 
di rispondere con dignità e com­
postezza alle cento strette d« 
mano ed ai saluti. Tutti e due 
erano stati scarcerati poco pri­
ma del comizio ed erano passati 
a salutare Manolis Glezos e gli 
altri loro compagni di carcere 
prima di partire per i loro paesi 

Ne abbiamo conosciuto ancora 
altri e in particolare uno, Di-
mitrws Antonakakis (che hn 
passato gli ultimi cent'anm nel 
carcere e nelle isole), nel corso 
di una grande festa popolare 
organizzata dall'EDA per lo 
inizio della campagna elettorale, 
nel quartiere Kessariani alla 
periferia d'Atene. Infine il quo­
tidiano dell'EDA, l'Avghi. ri­
porta oggi la foto di un altro 
patriota, Nicola Iliopoulos, li 
aerato ieri sera dopo dicianno­
ve anni di carcere. E* con lui, 
nella foto. Ir. donna che 22 anni 
fa gli s'era promessa, che un\ 

Una piccola prova dello stato 
d'animo d'oggi fra la gente la 
abbiamo avuta pranzando giorni 
fa insieme a una coraggiosa 
donna inglese il cui nome ha 
fatto recentemente il giro del 
mondo come quello di una com­
battente della causa della li­
bertà per i detenuti politici 
greci. 

Ci riferiamo a Betty Amba-
tielu, moglie di uno degli eroi 
della resistenza, Ambatielos. 
condannato all'ergastolo ed an­
cora languente ad Egina, mala­
to di stomaco e dì reumi f- co­
me tutti gli altri — ci ha detto 
la signora Ambatielu — perchè 
ad Egina le mura trasudano 
umidità e l'umidità entra ogni 
ora nelle czsa dei carcerati »). 

Aver pronunciato nella con­
versazione quel nome, Betty 
Ambatielu, ha significato veder­
ci intorno tutto il personale del 
ristorante, e c'era chi cercava 
notizie del carcerato, chi voleva 
vedere ~ Betty ~, chi sentir la 
sua opinione su quello che sta 
avvenendo.. 

Il capo-cameriere ha fìnanco 
rivolto all'ospite un piccolo di­
scorso per dirsi felice — e con 
lui gli altri — di oreria nel lo­
ca/e. - iYoi — ha detto — par­
liamo molto di voi e di vostro 
marito: parliamo molto di tutti 
i prigionieri che stanno uscen­
do dal carcere e speriamo dal 
futuro che nessuno resti più. in­
giustamente carcerato -. 

Quando lascerà il suo carcere 
di Egina il sindacalista Amba­
tielos? Sua moglie spera che 
dopo le elezioni renoa anche 
la sua volta di riabbracciare il 
marito. Il ministro della piusfi 
zia Papotpiru — cui » Betty -
si è rivolta — ha dichiaralo che 
l''affare Ambatielos» è un af­
fare troppo grosso e se ne po­
trà riparlare solo fra qualche 
mese. Non che Ambatielos sia 
più colperole di quelli che ora 
ottengono la libertà, ma il suo 
nome è troppo noto — secondo 
il ministro — perchè egli possa 
essere liberato prima delle ele­
zioni 

Il fatto è che il governo va li­
berando i prigionieri politici al­
la chetichella, con la stessa in­
decisione e lentezza con le quali 
va aprendo le manette che Cara­
manlis aveva stretto ai polsi del 
popolo greco 

Si cerca di porre fine insom­
ma ai delitti contro la libertà 
commessi nel decennio passato 
ma insieme si ha ancora timore 
di restaurare completamente e 
presto la democrazia. 

Nient'altro può spiegare per 
esempio che un uomo il cui 
nome è una bandiera di libertà 
in tutto il mondo. Manolis Gle­
zos. non abbia ancora i diritti 
cirili. non possa essere né elet­
to ne elettore nel suo paese. 
Xiente altro può spiegare che 
ancora venga applicata una leg­
ge per cui nessuno può andare 
a fare il ferroviere o l'impiega­
to delle poste se Ux polizia lo 
sospetta di avere simpatie per 
il comunismo. Niente altro può 
spiegare che ancora non vi sia­
no effettive libertà sindacali. 

Gran parte delle bardature 
fasciste sono ancora in piedi. 
infine, e vien chiesto ai greci 
di attendere ancora, di c i r c e 
nella promessa che il Parlamen­
to che uscirà dal roto di feb­
braio le spazzerà via 

Questo è molto probabile, è 
forse certo: ma il popolo greco 
ha fretta — e ha ragione di 
arer fretta — di cancellare tutu 
i resti della dittatura e di co­
struire una democrazia corri­
spondente alle attuali esigenze 
del paese. E una democrazia 
non può cancellare completa­
mente il passato se non ne ono­
ra giustamente le ntt ime: come 
in questi Giorni per suo conto 
va facendo la gente del Pireo, 
di Kessariani e di tutti i posti 
dove tornano a vivere le vitti­
me della repressione fascista. 

Aldo De Jaco 

DALLA 
PRIMA 

vincitore, non sono riusciti a 
rintracciarle. 

Il biglietto venduto a Pistoia 
ha invece già un nome e un 
volto: si tratta della signora Ca­
terina Bisetti vedova Anselmi 
di (54 anni. La signora, per 
una strana coincidenza, è nata a 
Torino, nella regione cioè che le 
ha assegnato con la vittoria del­
la propria squadra, 30 milioni 
ma da parecchi anni risiede a 
Pistoia. Vive sola e percepisce 
soltanto 26 mila lire al mese di 
pensione. Ha seguito la trasmis­
sione di «Gran Premio» alla 
televisione, nella sua casa di 
via Orngi e, alla fine, stentava 
persino a credere di aver vinto 

La commissione incaricata dal 
Ministero finanze aveva proce­
duto prima all'estrazione di al­
tri (il premi di consolazione di 
5 milioni ciascuno che sono 
stati assegnati ai seguenti bi­
glietti: AI-44767 Frosinone; B E 
B9599 Roma; BO-98805 Paler­
mo; BI-01397 Roma; BG-42456 
Vicen/a; BE-42226 Genova; 
AH-96182 Napoli; BD-43965 Ro­
ma; BI-930ri8 Roma; BM-63016 
Roma: E-87844 Napoli; BL-
11543 Cuneo; AS-65190 Perugia; 
BF-9565G Milano; BR-C0465 Ca­
tania; BA-22137 Bologna: N-
64G54 Genova; AV-05849 Peru­
gia: BL-90208 Milano; BO-11397 
Torino; 1-83776 Siracusa; AO-
31835 Cuneo; BF-80817 Roma; 
AL-70161 Roma; AD-22982 Im­
peria; BA-98679 Firen7e; O-
84081 Alessandria; Q-39796 Co­
senza; A-80569 Varese: AZ-
3281U Reggio Calabria; B-45199 
Trento: H-43846 Vicenza; AD-
39221 Salerno; AB-01970 Mila­
no; P-528G6 Alessandria: B-
Ó3918 Milano; H-50375 Roma; 
M-28412 Pavia; AC-34330 Arez­
zo; Q-62816 Milano; M-12003 
Milano; E-55654 Blindisi; H-
57399 B a u ; 0-96789 Blindisi; 
AV-04191 Palei mo; U-08541 Na­
poli; S-08233 Pisa; M-16974 Mo­
dena- RI-03314 Ravenna: AA-
33678 Napoli; AR-90536 Paler­
mo; AA-03895 Brindici; L-8B543 
Frosinone: BN-13170 Roma; 
G-76634 1/Aquila; D-15443 Fi­
renze; BD-41060 Palermo; AO-
37947 Teramo; AT-24094 Sas­
sari; C96339 Arezzo; AC-55111 
Genova. 

11 monte premi della lotteria 
di Capodanno ammonta a lire 
754 797.725. Il regolamento pre­
vede. infatti, premi anche al 
venditori dei biglietti risultati 
vincitori cosi ripartiti: vendi­
tore primo premio lire 2.147.725; 
venditore secondo premio: l i ­
re un milione; venditore terzo 
premio lire ottocento mila; ven­
ditore quarto premio lire sette­
cento mila. Dodici premi da li­
re 500 mila ciascuno andranno 
ai vincitori dei biglietti vincenti 
i premi da 15 milioni e 61 premi 
da lire 150 000 ciascuno andran­
no ai venditori dei 61 biglietti 
vincenti i premi di consolazione. 

Celebrato 
il Natale 
ortodosso 
nell'URSS 

MOSCA. 6 
Nella cattedrale Ivnnovo a 

Mosca è stata celebrata que­
sta notte la messa solenne del 
Natale ortodosso, officiata dal 
patriarca della chiesa ortodossa 
russa. Alessio (la chiesa orto­
dossa. come è noto, segue an­
cora il calendario giuliano nel 
quale Natale cade il 7 gennaio). 
Contemporaneamente, l'arcive­
scovo Nikodim ha celebrato la 
messa, nella cattedrale ortodos­
sa di Leningrado. 

Alla cerimonia moscovita era 
presente un sacerdote cattolico. 
L'arcivescovo Nikodim aveva 
assistito nella chiesa di San 
Luigi dei Francesi, a Mosca. 
alla messa per il Natale catto­
lico il 24 dicembre scorso. 

• • 

Erhard a Londra 
il 15 e il 16 

gennaio 
LONDRA. • 

Il cancelliere Ludwig Erhard 
sarà a Londra, per avere col­
loqui con il primo ministro 
britannico Sir Alee Douglas 
Home, il 15 e 16 gennaio pros­
simi. La visita, che non è stata 
ancora annunciata ufficial­
mente. viene considerata dagli 
osservatori di Londra il diret­
to proseguimento dei colloqui 
avuti da Erhard alla fine di 
dicembre con il Presidente 
Johnson. 
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